	Le scrivo in riferimento all'oggetto perchè mi chiedevo se il giorno che Lei ha iniziata la Sua ambigua battaglia si era chiesto dei risultati che avrebbe 
comportato. 
Il primo e credo anche il più importante in questo momento di difficoltà 
economica generale, sia che ha messo almeno una trentina di persone in
cassa integrazione (dimenticavo che Lei sicuramente non sa nemmeno casa vuol dire non  arrivare in fondo al mese), inoltre in questa fase del cantiere (quasi alla fine) ci sono delle persone che hanno acquistato una casa e
probabilmente non sapranno mai quando le verrà consegnata (ma anche questo non è sicuramente un  Suo problema, sicuramente Lei non sta pagando un affitto), inoltre il danno d'immagine che ha fatto alla ditta costruttrice credo che sia inestimabile.

Inoltre Le posso assicurare che le problematiche di permessi credo che
si possano risolvere in altre maniere, sicuramente ci sono dei vincoli che
non  sono stati rispettati, ma mi chiedo, essendo un cantiere quasi in fase
finale e  soprattutto fino ad oggi sotto gli occhi di tutti, per quale motivo ci 
accorgiamo solo adesso di queste cose che non vanno, se non mi sbaglio
il cantiere è iniziato nel 2008 ed il Comune ha rilasciato una concessione ed ha 
riscosso anche gli oneri. 
Comunque concludendo mi sembra di assistere ad una misera battaglia tra
poveri e a rimetterci stia tranquillo sono sempre le stesse persone.
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